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Pompieri in arrivo alla “Pantera Rosa”  
CERVIA - Il distaccamento dei Vigili del fuoco aprirà la prossima settimana, presso la 
ex colonia Pantera rosa di Pinarella. Slitta dunque di qualche giorno, per una 

“questione di procedure”, il decentramento dei pompieri su questo territorio, anche se una 
organizzazione sindacale continua a montare la protesta per l’organico ridotto. “Questi 
lavoratori – sottolinea al riguardo il comandante Roberto Lupica – rappresentano una 
piccola parte del potenziale in forza ai Vdf della Provincia, ma è opportuno ascoltarli. Con 
loro terremo una riunione giovedì, non credo però che ci saranno fatti tali da impedire 
l’apertura della caserma estiva a Cervia. Abbiamo già incontrato il sindaco Roberto Zoffoli, 
trovando un accordo sulla sede che ospiterà i nostri uomini; si tratta solo di allargare il 
varco di accesso della ex colonia, che il Comune ci ha messo a disposizione”. Come detto 
però, l’Rdb – Cub è sul sentiero di guerra: si oppone “fortemente” ad una esperienza 
lavorativa, maturata solo “per ragioni politiche”, e punta ancora tutto sulla 
“contrattazione”. “Siamo all’anticamera dello sciopero – non nasconde però il sindacalista 
Massimo Marendon – l’idea di togliere un pompiere alle sedi di Lugo, Faenza e Ravenna, 
abbassandone i numeri minimi, per allestire il distaccamento cervese, non ci piace affatto. Oltre 
tutto, ai quattro vigili del fuoco previsti nell’organico di quest’ultimo, si affiancheranno due 
volontari, che rappresentano i precari storici del corpo nazionale. Non si può sfruttare ulteriormente 
questa situazione. Noi abbiamo lottato per avere almeno cinque permanenti in ogni caserma, non 
siamo disposti a scendere a compromessi e non ci fermeremo”. C’è aria di tempesta dunque al 
comando ravennate, ma Lupica continua a perorare la sua causa, facendo perno sulla “pericolosità” 
della statale Adriatica. “Veniamo – afferma – tre volte al giorno a Cervia, affrontando quella strada. 
In luglio ed agosto, si svolgono su quel territorio circa 200 interventi, altri distaccamenti lavorano 
con la metà di questi numeri. Non è possibile dunque soprassedere, anche se il momento per aprire 
la sede distaccata cervese non è dei migliori”. L’incendio scoppiato sabato a Milano Marittima 
intanto, conferma le preoccupazioni del comandante. Ancora una volta, i pompieri hanno dovuto 
percorrere la Ss 16, trovandosi imbottigliati nel traffico del fine settimana. Fortunatamente il 
focolaio è stato poi circoscritto, ma non sempre le cose vanno per il meglio.Massimo previato 
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